
 

Circolare n. 61                                                           

 Ai docenti  

Al personale ATA 

Al DSGA 

OGGETTO: CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI DPR n. 62/2013,  DM  n. 

105 del 26 aprile 2022 e  CODICE DISCIPLINARE DEL PERSONALE ATA  CCNL 2016/18   

 

In data 26 aprile 2022 è stato emanato dal Ministero dell’istruzione  il DM n. 105, con il quale ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 viene adottato il Codice di 

comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione, allegato allo stesso decreto del quale 
costituisce parte integrante.      

Con il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 era già stato definito il “Regolamento 

recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, cioè di tutti i dipendenti della PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE; con il DM 105/22 viene meglio articolato nello specifico il Codice di comportamento 

dei dipendenti del Ministero dell’istruzione. 
Atteso che è compito del DIRIGENTE SCOLASTICO, come precisato all’art 22 del codice, 

promuovere la conoscenza del Codice di comportamento fornendo assistenza e consulenza sulla 
corretta interpretazione e attuazione del medesimo, la scrivente pubblica sul sito istituzionale ed invia 

alle  SS.LL. per facilitarne la conoscenza i seguenti documenti: 

1. CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI DPR 62/2013  
2. DM 105 del 26 aprile 2022 con allegato Codice di comportamento dei dipendenti del 

Ministero dell’istruzione  
3. CODICE DISCIPLINARE DEL PERSONALE ATA  CCNL 2016/18  

4. Tabella di corrispondenza infrazione/sanzione  

Non è ammessa la mancata conoscenza delle su indicate disposizioni e la violazione dei doveri contenuti 
nei  Codici è fonte di responsabilità disciplinare, ai sensi dell’articolo 54, comma 3, del decreto legislativo 

n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni. 
Si ricorda in modo particolare che: 

• il dipendente pubblico deve rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza e deve agire in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di 
conflitto di interessi; 

• nei rapporti con i colleghi, con i superiori o subordinati, il dipendente tiene un comportamento 

ispirato a fiducia, collaborazione e correttezza, rispetta le differenze di genere e favorisce 

le pari opportunità.  

• evita atti e atteggiamenti caratterizzati da animosità o conflittualità e in nessun caso lede la 
dignità di colleghi, superiori o subordinati; 

• il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità, 

• il dipendente non intrattiene o cura relazioni con persone o organizzazioni vietate dalla legge; 

• chiunque venga direttamente a conoscenza di situazioni di illecito nel Ministero, riguardo ad atti e 

comportamenti, anche omissivi, già concretizzatisi, a reati o irregolarità amministrative e gestionali che 
possano produrre danno all’interesse pubblico, deve provvedere all’immediata segnalazione al 
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proprio superiore gerarchico o, in caso di impedimento, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

• il dipendente non assume alcun altro comportamento che possa nuocere all’Amministrazione in 
qualsiasi forma sia diretta che indiretta, anche in termini di immagine; 

• Il dipendente è tenuto al rigoroso rispetto del segreto d’ufficio, non diffonde informazioni, anche 

nell’ambito dei social media, su vicende e procedimenti di cui è a conoscenza per ragioni del proprio 
ufficio, né esprime giudizi nei confronti dell’Amministrazione, dei dirigenti e dei colleghi in relazione 

all’espletamento dell’attività lavorativa. 

Riguardo al comportamento in servizio, si riporta in parte l’art 15: 
“1. I dipendenti, consapevoli delle funzioni assegnate dalla legge al Ministero, svolgono i loro compiti con 

elevato impegno e ampia disponibilità, svolgendo gli incarichi loro affidati e assumendo lealmente le connesse 
responsabilità.  

2. Il dipendente rispetta gli obblighi di servizio anche con riferimento all’orario di lavoro e all’orario di 
servizio.  

3. Il dipendente non attende, durante l'orario di lavoro, a occupazioni estranee al servizio. Per tali si 

intendono, per esempio, le ripetute conversazioni telefoniche private e il reiterato accesso ai social 
network per motivi non attinenti alle funzioni dell’Amministrazione, compiuti anche attraverso 

smartphone e/o tablet. Sono pienamente applicabili all’utilizzo dei social media le norme generali 
dell’ordinamento giuridico italiano, comprese quelle che prevedono responsabilità civili e penali in caso di 

diffusione di notizie false, diffamatorie o comunque idonee a ledere diritti e interessi altrui.  

4. Il dipendente utilizza i permessi lavorativi effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla 
legge e dal contratto collettivo. Nei periodi di assenza per malattia o infortunio il dipendente non attende 

ad attività che possano ritardare il recupero psico-fisico….” 
 

Il personale ATA è invitato, altresì, a rivedere le disposizioni già allegate al CCNL 2016/18 ed in 
particolare si segnala  quanto segue: 

“Art. 11  - Oltre agli obblighi indicati nel comma 3, il personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative e 

quello amministrativo e tecnico dell’AFAM, è tenuto a:  
a) cooperare al buon andamento dell'istituzione, osservando le norme del presente contratto, le 

disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'amministrazione scolastica o accademica, le 
norme in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro;  

b) favorire ogni forma di informazione e di collaborazione con le famiglie e con gli allievi, le studentesse e 

gli studenti;  
c) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti una condotta uniformata non 

solo a principi generali di correttezza ma, altresì, all'esigenza di coerenza con le specifiche finalità educative 
dell'intera comunità scolastica o accademica, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità degli 

altri dipendenti, degli utenti e degli allievi, delle studentesse e degli studenti;  
d) mantenere una condotta coerente con le finalità educative della comunità scolastica o accademica 

nei rapporti con le famiglie e con gli studenti e con le studentesse anche nell’uso dei canali sociali informatici;  

e) rispettare i doveri di vigilanza nei confronti degli allievi, delle studentesse e degli studenti, ferme 
restando le disposizioni impartite; 

f) nell’ambito dei compiti di vigilanza, assolvere ai doveri di segnalazione, ove a conoscenza, di casi e 
situazioni di bullismo e cyberbullismo;  

g) tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche disposizioni vigenti per ciascun 

profilo professionale. 
 

Art. 12 - Sanzioni disciplinari 1. Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all’art.11 
(Obblighi del dipendente) danno luogo, secondo la gravità dell’infrazione, all’applicazione delle seguenti 

sanzioni disciplinari previo procedimento disciplinare:  

a) rimprovero verbale, ai sensi del comma 4;  
b) rimprovero scritto (censura);   

c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione;  
d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni;  

e) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei mesi;  
f) licenziamento con preavviso;  

g) licenziamento senza preavviso.” 

Per maggiori chiarimenti è bene fare riferimento alla allegata Tabella di corrispondenza tra la violazione dei 
doveri e le sanzioni disciplinari vigenti. 
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La presente per PROMUOVERE IL SENSO DI APPARTENENZA e per sostenere e rafforzare  la 

consapevolezza già presente in ciascuno dell’importanza del ruolo del pubblico dipendente e della 
funzione della PA. 

                                                                                                                                                                  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Di Blasio Agnese 

(Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa,  

ai sensi dell’art. 3 comma 2, D.Lgs. n. 39/1993) 
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